Risoluzione di un quesito. 

$. i. Essendo oltremodo prevalsa l’ idea di portar no. 
vita nelle coni posi rioni, nelle preparazioni e ne’ melodi 
di usare taluni medicinali olie la esperienza de' secoli 
ha mostrato possedere una data efficacia ; e ciò farsi 
senza positive ragioni , e spesso da giudici non coni, 
petenti ; per lo che di molti buoni rimedj se n' ò do- 
vuto lasciar l’ uso per le innovazioni indrodottevi ; è 
perciò che si £ cercalo dare risoluzione al quesito 

« Se convenga portare novità a' Medicinali compo- 
sti , alle preparazioni de’ semplici, ed ai metodi indicali 
a tenersi nell’ usarne, diversamente di ciò eh’ è stato 
sanzionalo dall' esperienza de’ secoli. E convenendo por- 
tarsi con qna’ principi farsi ». 

§. 3. Non appena l’uomo infermò cercò sabito ajuli 
onde sortire da sofferenze : da prima per la cura delle 
malattie certamente non s’ ebbero che pochi mezzi : 
questi crebbero man mano mercè 1’ opera dell’ istinto , 
dell’ azzardo , dell’ osservazione, dell’ analogia, della ra- 
gionala induzione. Quando la medicina prese I’ aspetto 
scientifico e per ogni male si cercarono rimedj , ebber 
luogo la preparazione semplice , la composizione , il 
metodo, e quindi la classificazione di essi secondo le 
malattie. Ed avvegnaché allora ogni nuovo medicinale 
veniva messo a pruova da quanti mai professori il po- 
tevano conoscere, e lutti facevano noto agli autori i- 
risultamenti ottenuti per ben saperne l’efficacia , si 
cominciò ad aversene una serie da potersi con sicu- 
rezza usare , perchè sanciti dall' esperienza degli esperti 



Digitized by Google 


in arte. Queste orme furono seguite da' successori dei 
prischi maestri , e cos'i si andò bene sino a che lo spi* 
rito di novazione non prevalse , per reputarsi da poco 
ciò che da tanti grandi medici si era fatto. 

§. 3. Sebbene certe modificazioni nelle composizioni 
preparazioni e negli usi de' medicinali de’ primi medici 
dell' antichità rimontino ad epoche non ultime , pure le 
maggiori e quelle che hanno sovvertito tutte le dottrine 
dell’antica materia medica non sono che l’opera di men 
di un secolo , e precisamente dacché i sistemi di medi* 
cina si sono tanto spesso e variamente succeduti ; dicen- 
dosi da' novatori « che i medicinali composti per la 
complicazione e preparazione non sempre valgono a cu- 
rare tutte le specie di malattie nelle quali altra Gala 
venivano indicati ; che per ovviarsi all’ inconvenienti 
de' composti per le alterazioni naturali e della umana 
malizia è meglio nou usarli ; che togliendosi dati in- 
gredienti o modificandosene la preparazione si possono 
meglio ed in più casi applicare ; che per ovviarsi alle 
sostituzioni Mi sostanze non facili a trovarsi in commer- 
cio è meglio non oomprendervele ; che co* lumi della 
scienza attuale non conviene più I’ uso de’ composti e 
soprattutto di certi che pare che risultino dagli elemen- 
ti del caos ; che le varielù de’ olimi e della maniera 
di vivere merita modificazione ne’ ri celiar j ; ohe con le 
varielù portale si £ seguito il progresso delle scienze 
fisiche. . . » 

Il dirsi che per la complicazione de’ componenti 
e per le preparazioni di cui bisognano certi medici- 
nali non si possono ottenere sempre le cure di tutte le 
specie di malattie nelle quali altra fiala venivano in- 
dicali , è ragione che può va'ere il contrario ; poiché 
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se la complicazione può nuocere egualmente può gi 0 . 
vare : il forte sta nel sapersi adattare , perchè se date 
sempre le slesse condizioni hanno ben curato , uopo è 

dire che quante volle non corrispondono, l’applicazione 

è fuori luogo o fatta a tempo non utile. 

Per le alterazioni che il tempo , le stagioni , i 
luoghi ec. a certi composti inducono , la morale del 
farmacista dee rimediarci col disperderli , e quella del 
medico col rivederli. Per ovviare alle alterazioni della 
umana malizia, valgono i mezzi generali per la scelta 
di buoni professori, della vigilanza per la regolaritù , 
e delle pene pe’ mancatori. Su tale articolo poi si fa 
osservare che le mancanze possono avvenire sì ne’ com- 
posti come ne’ semplici. 

Il credere che col togliersi taluni ingredienti dei 
composti li renda più adatti a dati usi ò ancora un 
errore , perchè da un composto tolto un principio lui- 
to va a variare per le modificazioni e reazioni novelle, 
e quindi si ha un rimedio da nuovamente porsi a pruova. 

Il non comprendere in un composto dati medici- 
nali perchè difficili a trovarsi , è ragione da non me* 
rilare scusa : se son prodotti naturali , ed in altri lem- 
pi sono stati comuni, difficile non tara il farli tornare 
in abbondanza. 

Sebbene a ben pochi ridur si possono i medicinali 
che contano molti ingredienti nella di loro composizio- 
ne , pure si fa osservare che le idee di contradizione 
nell’azione de’ medesimi è (alla relativa alle idee che 
si hanno , poiché luti’ i medicinali che si nsano dagli 
accorti ed esperti olinici , non vengono adoperati per- 
chè siano semplici o composti, o insigniti de’ nomi di 
stimolanti , coutroslimolanti , omiopatici , allopatici , 



riscaldami , rinfrescanti , esilaranti , risolventi , costrit- 
tivi , amari , dolci , salini , oleosi , vegetabili , minera- 
li , animali ec. , cioè per idee o indicazioni razionali 
od ipotetiche , ma per I’ unico e polente argomento che 
ne’ dati casi que’ rimedj sono stati efficaci a ben cura- 
re ; essendo il miglior medico quello che sa conoscere 
le singole condizioni morbose co’ corrispondeuti riniedj 
atti a guarirle. 

Ed è poi sempre vero che i medicinali semplici 
valgono a ben curare f La sperienza noi conferma : tut- 
to giorno si osservano combinazioni di sostanze diverse 
per soddisfare alle indicazioni curative , così un cal- 
mante vegetabile si unisce ad un sale mercuriale onde 
di questo potersi ben tollerare 1’ azione ; un sguainan- 
te ad un acre , all’ azione del tartaro stibiato la china, 
e via discorrendo. 

Le varietà de’ climi e della maniera di vivere non 
possono portare modificazioni a’ mezzi medicinali , poi- 
ché l'organizzazione della specie umana è una , le leg- 
gi che regolano gli andamenti della vita sono da per 
tutto identiche , e 1’ osservazione ha dimostrato che 
l’azione de’ medesimi , tranne poche varietà e precisa- 
mente nelle dosi , è per lutti I’ individui che la costi- 
tuiscono la stessa ; perciò i mediciuali possono ben re- 
stare come si sono sperimentati utili , e senza mod fl- 
cazioni. 

Con le novità non ragionate si oppone in vece di 
seguirsi il progresso, perchè il progresso suppone che 
si vada innanzi ai principi già sanzionati : a qual og. 
getto pare che volendo alterare il già ben fatto è lo 
stesso che reudersi retrogrado. Si sarà progressivo dan- 
do alla scienza mezzi mediciuali dove mancano , senza 





disordinare le cose già da’ fatti e dalla costante espe- 
rienza confermate. 

§. 4- Nò nella classe de’ soli professori curanti l’in- 
dicata bramosia di novità è prevalsa , i preparatori an- 
cora lian cercato e procurano farsi autori di modifica- 
zioni ne' medicinali ; ed- ecco un novero di novità da 
- rendere difficile lo studio della materia medica , ed in- 
certa della piìi parte delle sostanze , la positiva ed es- 
peri mentala azione. Quindi da taluni si preparano le 
acque aromatiche con la sola unione degli olii essen- 
ziali , in vece di averle con la distillazione dell’ intere 
parti volute dalle ricette originali : quanti altri principi 
non contengono con questo apparecchio oltre dell’ olio 
essenziale che solo si crede bastare? Lo sciroppo di viole 
mammole preparato non co’ soli petali, quanti principi 
diversi non contiene quando vi sono ancora calici e 
foglie ? Da molli chimico-farmacisti dell’ epoca cor- 
rente si reputa Indifferente il dare il sollocarbonato di 
potassa in vece del sale di assenzio alcalino ottenuto 
dalle ceneri di tal pianta ; e poiché nel sale di assen- 
zio vi sono altri principj oltre della potassa , ecco un 
medicinale diverso di quel che i medici credono avere, 
ed i nou corrispondenti effetti in chi Io usa. 

5- 5. Altra origine di novità è quella di nou ser-’ 
barsi i melodi trovati utili nell’ uso de’ dati medicinali; 
credendosi cose di più quelle precauzioni , p. e. l’ esi- 
biz one di un diaforetico senza I’ uso delle bevande 
leiformi e dello stare in conveniente temperatura e cau- 
tela : di dare i purganti senza la successiva introduzio- 
ne di luughi brodi : la dietetica di corrispondenti so- 
stanze ec. Quindi se nella preparazione de’ medicinali 
accreditati novità fare non si dovrebbero , ne anche ue’ 



melodi di aurne farsene conviene : ed è sì interessante 
il metodo , eh’ è meglio non esibirli quante volte il re. 
golareda serbarsi s' ignori : Si niethodum nescis, abitine. 

§. 6. Alle tante novità nelle preparazioni ed uso de’ 
medicinali lia contribuito la facilità nella compilazione 
di opere di simil natura, fatte non riportando le idee 
sulle composizioni , preparazioni , metodi ed usi secon- 
do si è indicalo da’ rispettivi autori , ma su di estratti 
non sempre fedeli e compiuti. E se nel compilare i li- 
bri novelli è prevalsa l’ idea di far cose piu brevi o 
modificate , degli originali ben poco n’ è rimasto. 

$. 7. E cosa dirsi di quel che si osserva nel ri* 
portarsi in certi libri diverse maniere di preparare 
uno stesso medioinale, come se fosse indifferente ciò 
fare ? questo sistema è nocevolissimo poiché restando 
nell’arbitrio del preparatore, non si è determinatamente 
certo deli’ azione : chi uu dato rimedio prescrive adatta 
f indicazione sull' azione della sostanza che crede pre- 
parata col metodo a , intanto vien fatta col metodo b\ 
cd avvenendo che mollo differisca dal supposto , gli 
effetti saranno diversissimi : così p. e. avviene nell’ e- 
tiope minerale , il quale quando è preparalo a freddo 
ed a dosi eguali di mercurio e di zolfo ha un azio- 
ne : quando è a fuoco, per le perdite , per la diversa 
gradazione del fuoco e per le novelle combinazioni che 
aucoedono , e vieppiù se non è esperto chi ciò opera , 
ha molto differente azione da dovercisi non poco pen- 
sare per gli effetti diversi e sovente nocivi, che quello 
in questa ultima guisa preparato va a spiegare. 

§• 8. Non ostante che nel generale delle cose il 
titolo novità piaccia, pure nell' apparecchio ed uso dei 
medicinali spesso è riuscito dispiacevole , e specialmente 
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quando li lon fatte sensi i dovuti priacipj e regole di 
arte. Per la qual cosa si può ritenere , che le novità 
in tal ramo si deggiono avere come possibili a recare 
non buone conseguenze ; e quindi da doversi fare eoa 
tutte le dovute precauzioni. Soprattutto le novità hanno 
nociuto pe’ medicinali composti, perchè, siccome questi 
negl’ ingredienti formano un insieme, da cui le date fa- 
coltà ; così appena qualche ingrediente manca , o in 
vece «e n’è messo un altro , subito uou si ha più 
quel composto ; ed è rimarchevole la novità nel- 
I’ analisi de' caratteri mancanti e nuovi. Nè le ragioni 
teoretiche valgono , il fatto dimostrando che il nu- 
mero d’ ingredienti modificali nella determinata gui- 
sa è valevole a produrre costantemente que' dati effet- 
ti , e che qualche cosa mancando tale- non riesce. 
Quindi fa pena come molti si siano studiati a to- 
gliere o aggiungere ingredienti alla teriaca di Aodroma- 
co, al laudano liquido di Sideuham, alle polveri del Do- 
vvero , alla confezione di alchermes , alla tintura di 
Marte e ad altre composizioni , e dare per utili le mo- 
dificazioni portate senza sperimentarle e vedere se la 
efficacia è rimasta minorata , accresciuta, modificata eo. 

§. 9. Dalle indotte novità è derivato che usati i 
dati medicinali per le malattie secondo eh’ era stalo 
indicato da' loro autori non più han corrisposto come 
prima ai bramati effetti ; ed ecco 1’ abbandono in cui 
son caduti e particolarmente nelle azioni specifiche, sulle 
quali i sommi medici molto studio facevano (*) ; ed i 

(*) Ultimar* sortis esse mediano , qui non ad gingilla 
quaeque vitia , binas , ternasve coinpositioncg -, et expertus 
pioti il us paralus babeat. jisclepiaJns. 

Oportet cniiu quemvis inedicorum poritionem copiam me- 
dicamento! uni sclectam liabcrc, Scribonio Luiqo. 



dubj sull’ intera materia medica della dotta antichità. 
Pare quindi che le novità su’ medicinali semplici e 
composti preparati ed usati diversamente di quel che 
da’ secoli si sodo sperimentali, han recato danno all’u- 
manità , alla scienza ed a suoi cultori. 

§. io. E cosa dirsi di tanti uietodi per preparare 
certi composti che si sono falli più semplici e piti 
economici , ed hanno corrisposto alle praove ? Non 
sono a ciò dirette le operazioni di coloro che van por- 
tando novità ne’ preparati ? 

Qualora a priori si conoscono gl’ ingredienti di 
una sostanza preparata , ed a far che li possegga si 
adopera un altro metodo , mentre in risultamento ti 
hanno i medesimi prodotti, e nell' esperienze ▼’ £ corri- 
spondenza di fatti cimici, le novità si possono ricevere. 
Ma nel saperti gl’ ingredienti , nel non porveli per 
nulla od altri sostituirne , ciò è lo stesso che fare un 
nuovo composto. Così avviene ai novatori, li quali ol- 
tre del non porci ciò che nelle ricette originali sta scrit- 
to , vi portano sostituzione ad arbitrio , ed iulerpetra- 
no la manilatlurazione a lor talento 5 ed ecco de* me- 
dicinali diverti da que’ che si dovrebber fare. 

Del pari non si possono ricevere i nuovi melodi 
nell'esibizione di dati medicinali, qualora la ragione e 
la sperienza noi confermano. 

Ma quanti rimedj dell’ antichità non han meritato 
1' oblio perchè nel fatto non han corrisposto a ciò che 
che si era detto ? Non v 1 ha dubbio che di molti medici- 
nali che ti leggono ne'libri antichi più non si parla, ma 
nell’ aver dimostrato non doversi portare novità a quei 
che dall’ esperienza de' secoli han ricevuto sanzione , 
non si è inteso dire che tulli gli usali un tempo souo 
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da reputarsi infallibili buoui e da doversi ritenere. 

§. il. Per lo che conviene rispettare i medicinali 
variamente preparali ohe i Medici dei secoli hanno 
trovato utili nelle umane sofferenze ; e proseguirli a pre- 
parare come nelle ricette originali ti trova indicato , 
per la compilazione delle quali gli autori di esse som- 
ma cura vi posero , affinchè col decorrere degli anni 
alterazioni non avessero ricevuto (’) ; e cìie i Governi 
con la formazione de' Codici di farmacia pare che ab- 
biano raccomandato (**). 

§. 13 . Per ragioni di arte volendosi portare qual- 
che modificazione a classiche preparazioni antiche, fa- 
rebbe mestieri prima indicarla, per potersene fare le 
dovute pruove : quando queste saranno stale ripetute 
per più anni, e da professori di diverse nazioni e scuo- 
le si converrà che i risultamenti sono buoni, allora 
ti può ricevere , poco provando le osservazioni di uo 
solo. 

(*) La ricetta della Teriaca di Androraaco il Seniore fu 
consegnata alla scienza in un poema affinché non ai fosse 
mai alterata dall’ originate dell’ autore. 

Tutte le clastiche e ben fatte composizioni ai trovano 
con tanta precisione e linguaggio di arte espresse, da non po- 
tersi dubitare dello interesse che vi prendevano chi le pub- 
blicava , dopo averne fatto le dovute pruove. 

(**) Tale articolo andando compreso nel principio di 
j alus publica suprema lex etto , è facile intendere che som- 
me cure e diligenza si è mai sempre messa da' Capi de' Go- 
verni e da tutt' i Magistrati per la buona confezione ed ammi- 
nistrazione de’ medicinali di ogni natura* col far pubblicare i 
Ricettari , da servire di norma a chi prescrive ed a chi dee 
eseguire. 



§. i 3 . Con le novità nelle composizioni e nelle pre. 
paragoni essendosene fatta altra nella nomenclatura , 
questa sebbene sia utile per talnne delle semplici, pure 
per certe composte sarebbe conveniente che sia serbata 
Cantica che indica le particolarità; ed a preferenza quan- 
do di dizione che indichi ttiti’.i componenti le nuove 
suscettibili non sono. 

§. 14. Per ovviarsi a’ malintesi, nel prescriversi pre- 
parazioni che possono farsi con diversi melodi , è do- 
vere di chi cura precisare quello col quale si vuole 
che siano state apparecchiale , o che si debbsno , se- 
condo che si tratta di composti cronizoici o aoronizoici. 

$. i 5 . Se il grsn Botrhaave diceva doversi purgare 
la chimica de' suoi errori , quanto non lo merita I’ o- 
dierna Farmaco-chimia per le novità portate sulle cose 
riconosciate utili dagli antichi ? A qual oggetto per 
andarsi sulla buona vii, chi si occupa di compilare ope- 
re di materia medica dovrebbe partire dal consultare lo 
scritto dagli autori primi su date sostanze ; indi scen- 
dere a que’che con successo si sono occupati delle date 
modificazioni sia ne’ semplici sia ne’ preparati , e darne 
le corrispondenti notizie ; ed eseguirsi da chi simili cose 
£ nella suscettibilità di fare; essendo non tanto facile 
quanto si crede eseguire opere di sinsil fatta. Perciò 
sarebbe ottimo se si rivedessero da professori im- 
parziali e conoscitori delle cose di tutte 1 ’ epoche della 
scienza. 

5. 16. Quindi Ga dovere non iscordare le antiche e 
buone preparazioni de’ medicinali semplici e composti, 
ed i corrispondenti melodi , cui mercè per tanti secoli 
l'egra umanità le mille mila volte da sofferenze è stala 
sottratta. £ que’ che a giorni presenti si occupano di 
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trovare politivi ed efficaci mezzi curativi farebbe con- 
ducente che partaoo dal verificare I' efficacia degli an- 
tichi , però fecondo le preparazioni e metodi iudicali 
a tenerli da coloro che han detto la verith dell’ osser- 
vaio. 

5 - 17. Dopo le quali cose uopo è dire, che in verno 
modo ai dee portare novità sulle preparazioni de’ medi- 
cinali semplici e composti, e de’ melodi nell’usarne quan- 
do hanno avuto la sanzione dell’ esperienza de’ secoli ; 
dovendosi reputare falli stabili ed inconcussi que’su 
quali da’ medici di diverse nazioni etk e scuole si è 
convenuto ; perciò lasciarli conviene integri negli An- 
nali della Scienza Salutare , e darsi bando alle nova- 
zioni. 

§. 18. Ed avvegnaché le cose operate per le antiche 
preparazioni possono avverarsi nelle odierne, quelle fra 
queste che veramente meritano il titolo di classiche ed 
utili, da’ Compilatori di Codici di Arte non dovrebbero 
venire riprodotte che come sono state esperimentate , e 
sempre con tutta la precisione di arte ; e se fosse pos- 
sibile vietarsi che modificazioni o abbreviazioni vi si 
facciano ; a fine di far uscire per questo verso la scien. 
za salutare dallo statò d' incertezza e di fauciullezza in 
cui sempre sarò con le novitk die diroccano tuli’ i falli 
passati. 

§. 19. Con le cose indicale in nulla si è inteso op- 
porre l’ indagamelo di nuovi medicinali. Solo si è a- 
vuto in mente di chiamar l’attenzione a non alterarsi , 
nè permettersi che restino cambiate le cose stabilite ; 
trovandosi sempre lodevole qualunque ricerca relativa 
ad alili novità e soprattutto se si mira a trovare me- 
dicinali per malattie che sicuri non ne hanno ; a nul- 
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la valendo le cose teoretiche e generali quando non ai 
In potere di curare un male con sicuri mezzi e melodi. 

§. no. In ultimo (la pregio della presente scrittura in- 
dicare alcuni fra’ tanti che con successo si sono varia- 
mente occupati di fare preparazioni e composizioni di 
medicinali diversi , e scrivere opere con collezioni di 
stmil natura. 

Algarolh. Alibert. Alpino. Alyon. Amideno. An- 
derson. Andrea. Andromaco. Antiaco. Apollodoro. Ar- 
ceo, Arnold. Aslruc. Attuario. Autenrieth. Avicenna. 

Bacher. Bailly. Baiionio. Barbetta. Bartolino. Bar- 
thez. Baih. Baumè. Bell. Bellet. Belloste. Benedetto. 
Bergmann. Berlingio. Besnard. Biett. Boerhaave. Bon- 
net. Bontio. Boullais. Bonillon-Lagrange. Boyer. Boyle. 
Brandt. Brassavola. Bremsero. Brera. Rronssais. Brown. 
Brugnatelli. Brunnero. Bucban. Burserio. 

Cadel de Vaux. Camerario. Capuron. Cardano. 
Cartheuser. Castelli. Chaberlb. Chaussier. Chereau. 
Chevallier. Choppart. Cirillo. Claubero. Clanderio. 
Cueofelio. Conrado. Cooper. Cordo. Cornacchino. Cor- 
nelio T. Cottereau. Cotogno. Courvissrt. Cratone. 
della Croce. Crollio. Cruveilliier. Cuisinier. 

Desault. Desbois. Deyeux. Diogene, Dioscoride. 
Dippel. Doleo. Donzelli. Dower. Dubois. Dufresnsy. 
Dumeril. Dupuytreu. Dzondi. 

Egineta. Eraclide. Etraullcro. 

Falcone. Falloppio. Ferdinando Ep. Fernelio. Fer- 
rari. Filomatore. Fioravanti. Fischer. Foresto. Fouquier. 
Fraca5oro. Frank. Friend. Fullero. Fuld. 

Galeno. Garus. Gaubio. Geoffroy. Glaubero. Glul- 
ton. Gmelin. Gondrct. Gorler. Goulard. Gruf. Gritnio. 
Guarinii Guthrie. 
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de Haen. Hales. II llcr. Hanhemann. Hartmann. 
Hedenus. Heistero. Heker. ilelmund. Ilelvetius. Iloff- 
tnann. Hollend. Horoberg. Horatio. Huxam. 

Jadelot. James. Janin. Jenssieu. Ildano. Junker. 
Kalae. Kempfero. Keyser. Klaproth. Kunkel. 
Laborde. Laennec. Laeyson. Lagneau. LafTeclcur. 
Lamotte. Lanfranco. Langio. Larrey. Lemery. Lentilìo- 
Leroux. Leroy. Lobelio. Locatelli. Lodovico. Lugol. 

Macquer. Magendie. Malpichio. Mautia Erofìleo. 
Marc. Marsha). Marlinet. Mattioli. Mead. Mcibomio. 
Mercklino. Mesue. Micliele. Micone. Minderero. Mi- 
respo. Mitridate. Morand. Mortone. Moscati. Morvean. 
Mouchon. Muiler. Musitano. Mynsicht. 

Nicolò Prevost. Nicolò Salernitano. 

Odier. Oribasio. 

Parmentier. Pearson. Pelletlier. Pepe. Peyrillie. 
PfaCf. Pierquin. Platero. Plenk. Plumer. della Porta. 
Polerio. Polt. Pradier. Prezioso. Pringle. G. di Pro- 
cida. 

Quarin. Quercetano. 

Ranque. Recamier. Reinesio. Rhasis. Richter. Rìed- 
)ino. Riverio. Rolando. Rolfincio. Ronchi. Rosenstein. 
Rousseau. Rufo. Russel. Rutly. 

Sala. Saint-yves. Sancy. Sauuder. Scarpa. Schil- 
ling. Schmucker. Smit. Schroeder. Schulz. Scribonio 
L. Sedi Hot. Selle. Sementini. Sennerto. Serturner. Setta- 
la. Silvio. Spielman. Staiti. Stark. Stellati. Stissero. 
Steli. Sydenham. Swediaur. Sw'elen. 

Tachenio. Tavernier. Temisone. Theden. Thenard. 
Thomas. Thomson. Timeo. Tulliano. Trillerò. Tron* 
chin. Turner. 

Uuter. Ure. 



Valentin. Velpeau. Verzaicha. Viiq-d'aiir. Vigo. 
Vigaroux. Virey. Vogel. 

Walther. Wauteri. Weckero. Wedel. Wedtkind. 
Weikard. Werner. Werlhoff. Willi*. Wiu. 

Ziumaon. Zopiro. Zuingero. Zwelfero. 


Estratto dall Escuta pio Napolitano. 
Fascicolo di Mario 1 8^3. 



Digitized by Google 


